
 

 
 
 

Scheda N. 3 
 

CESVI: 
solidarietà e aiuto umanitario per lo sviluppo e il progresso                                   

delle popolazioni bisognose nel mondo 
 
 
L’Organizzazione  
Cesvi è un'organizzazione umanitaria laica e indipendente fondata in Italia nel 1985 che opera in più 
di 30 Paesi del mondo affrontando gravi situazioni di povertà e sottosviluppo. Ogni progetto Cesvi 
tende alla valorizzazione delle risorse locali per promuovere la mobilitazione delle popolazioni 
beneficiarie affinché diventino protagoniste del loro stesso progresso.  
 
Cesvi rispetta il principio di differenziazione delle fonti di finanziamento come elemento di 
autonomia e indipendenza e quale garanzia di sostenibilità per tutte le persone che beneficiano dei 
progetti di solidarietà. Per questo motivo, i progetti dell’associazione sono finanziati dai grandi 
donatori istituzionali (l’Unione Europea, il Ministero italiano degli Esteri, le Nazioni Unite, 
le agenzie degli altri Paesi occidentali) da enti locali italiani e soprattutto da donatori privati italiani 
che sono diventati la più importante fonte di finanziamento per Cesvi.  
 
L’obiettivo primario di Cesvi è quello di destinare ai beneficiari la maggior parte delle risorse 
raccolte. Per questa ragione, Cesvi lavora costantemente per trovare il giusto equilibrio tra l’efficacia 
del proprio operato (che prevede investimenti in risorse umane, ricerca, monitoraggio e standard da 
rispettare) e l’efficienza della propria gestione (contenimento dei costi). I costi generali, finanziari, di 
informazione e di raccolta fondi sono stabilmente contenuti sotto il 15% delle uscite. Ciò significa 
che per ogni euro donato all'associazione, almeno 85 centesimi vengono destinati al 
progetto. Cesvi è stata la prima organizzazione in Italia a certificare il bilancio. Per la 
trasparenza, ha ricevuto per prima l'Oscar di Bilancio dedicato alle organizzazioni no profit. 
 
 
Mission e valori 
Nel sistema di valori che guidano Cesvi, il precetto morale della solidarietà umana e quello ideale 
della giustizia sociale si trasformano in opere di aiuto umanitario per lo sviluppo delle 
popolazioni bisognose.  
 
I concetti di cooperazione e sviluppo sono alla base della filosofia d'azione dell’organizzazione che 
vuole promuovere la mobilitazione collettiva delle popolazioni beneficiarie per favorirne 
dall’interno il progresso. Così, Cesvi si impegna affinché gli aiuti internazionali non si riducano a 



 

mera beneficenza e non siano influenzati dall'egoismo dei donatori ma si trasformino in progetti di 
solidarietà attiva e concreta. 
 
Cesvi interviene nel mondo per assicurare la sopravvivenza alle popolazioni in grave difficoltà e per 
aiutarle a superare situazioni di emergenza; per la riabilitazione e la ricostruzione di strutture 
distrutte da guerre o calamità; per la realizzazione di progetti di cooperazione allo sviluppo di 
gruppi sociali e comunità povere. Pur essendo un’organizzazione attiva in molti ambiti, Cesvi ha 
individuato 6 settori di punta che caratterizzano il suo impegno: la salute; il sostegno 
all’infanzia; l’acqua e l’igiene ambientale; la difesa dell’ambiente e lo sviluppo sostenibile; 
il "social business" attraverso il microcredito e le imprese sociali; l’intervento in situazioni e 
momenti di emergenza, in particolare in zone di guerra o in Paesi colpiti da calamità naturali.  

In Italia e in Europa, Cesvi svolge attività di educazione per sviluppare la cultura della solidarietà 
mondiale, per allargare la base dei donatori e dei volontari e per influenzare imprese private e 
istituzioni pubbliche. 

 

L’attività 

Cesvi nelle emergenze 
Cesvi interviene in ogni parte del mondo per la sostenere le società dopo guerre e calamità: dalle 
carestie alle grandi malattie endemiche (come la malaria, l’Aids e la tubercolosi), dall’assistenza agli 
sfollati (nei campi profughi del Nord Uganda, del Congo RD e della Somalia) fino alle catastrofi 
naturali ormai dimenticate (il terremoto in Pakistan del 2005 e quello in Perù del 2007, il ciclone 
Nargis in Birmania nel 2008). 
 
Cesvi e la ricostruzione 
Quando la fase dell’emergenza si conclude, Cesvi si impegna dare vita a veri e propri progetti di 
sviluppo e ricostruzione. Alcuni esempi concreti: dopo le guerre che hanno devastato i Balcani 
negli anni '90, Cesvi ha supportato l’imprenditoria giovanile del settore vitivinicolo e zootecnico in 
Bosnia Erzegovina e in Albania. Dopo lo tsunami in India, Cesvi ha sviluppato progetti a favore 
dell’infanzia creando nel Tamil Nadu dieci “Case del Sorriso”: oasi di serenità dove i bambini 
(poverissimi, spesso orfani, costretti a lavorare fin da piccolissimi) possono trovare  nutrimento, 
cure, assistenza medica, educazione all’igiene ambientale e personale, possibilità di studiare e di 
trascorrere il tempo libero. 
 
Cesvi e lo sviluppo 
Cesvi svolge iniziative di sviluppo sostenibile avvalendosi delle risorse locali e del protagonismo 
dei beneficiari. Alcuni esempi concreti: un successo dell’organizzazione è il metodo del food for 
work utilizzato per la prima volta in Laos dove ha consentito la costruzione di strade e lo sviluppo 
di opere pubbliche. In Cambogia, Cesvi sta riorganizzando il sistema sanitario del Paese nella lotta 
contro la malaria, la dengue e la malnutrizione infantile: attraverso cliniche mobili, lo staff del Cesvi è 



 

in grado di raggiungere anche i villaggi più isolati. Molti progetti sono stati portati a termine nel 
settore del microcredito - soprattutto a favore delle donne - in Vietnam, India, Palestina, Uruguay, 
Perù e Marocco. L’organizzazione, inoltre, investe risorse nella creazione di imprese sociali, in 
particolare, attualmente, in America Latina. Un altro settore strategico di intervento è quello a favore 
dell’infanzia, attraverso la creazione di “Case del Sorriso”: le Case attualmente esistenti si trovano in 
Zimbabwe, Brasile, Perù e India. 
 
Cesvi per l’ambiente 
L’eco-sviluppo è un settore di eccellenza per Cesvi, la cui brillante gestione delle risorse naturali in 
aree del pianeta particolarmente delicate dal punto di vista ambientale è riconosciuta e finanziata a 
livello internazionale. Alcuni esempi concreti: in Thailandia, Cesvi ha rilanciato l’economia dei 
villaggi di pescatori della minoranza Malay, proteggendo la striscia costiera tra la  barriera corallina e 
la foresta di mangrovie. Progetti di tutela e sviluppo delle comunità native sono tuttora in corso 
nell’Amazzonia peruviana e brasiliana e nello Zimbabwe, dove il Cesvi - insieme a IUCN e ad altri 
organismi internazionali - sostiene la nascita del Gran Limpopo, il parco transfrontaliero più grande 
del mondo (al confine con Mozambico e Sudafrica). In Nepal, l’associazione supporta le autorità 
locali nella gestione sostenibile del Parco Nazionale dell’Everest, alla luce dei nuovi fenomeni legati 
alla globalizzazione, tra i quali in primo luogo la crescita del turismo. 
 
Cesvi per la cultura della solidarietà 
Cesvi è da sempre in prima linea per sostenere progetti educativi che promuovano stili di vita 
responsabili e solidali, rispettosi delle diversità e delle risorse del nostro pianeta. Le linee guida 
base dell’attività educativa dell’associazione sono il rispetto delle culture diverse e la 
solidarietà internazionale. Da queste istanze pedagogiche hanno avuto origine decine di progetti 
di portata nazionale ed europea (come la valigia didattica sull’intercultura per gli educatori della 
scuola italiana del 1990, o l’innovativo progetto di scambio e gemellaggio tra scuole del Nord e Sud 
del mondo attraverso internet).  
Da sempre Cesvi è anche fortemente impegnato in attività di informazione e sensibilizzazione che 
mirano a innovare e ampliare cultura della donazione in Italia. L’organizzazione, infatti, ha per 
prima ha introdotto il sistema di certificazione esterna del bilancio; è stata tra i primi 
firmatari della riforma sulla deducibilità fiscale delle donazioni; per prima ha utilizzato 
l’sms come strumento di raccolta fondi; utilizza da sempre un tipo di pubblicità positiva, 
senza pietismo. 
  
 

Il Cesvi in cifre 

Nel corso del 2007, Cesvi ha raccolto fondi per € 14.686.717. 
2.488.518 persone hanno potuto beneficiare delle attività realizzate in 28 paesi del mondo.  
I 93 progetti umanitari gestiti sono costati € 9.435.898, ai quali vanno sommati € 3.839.249 di 
accantonamenti per fronteggiare gli impegni assunti nell’anno.  
Cesvi si è avvalso di 62 organizzazioni partner locali, 647 collaboratori locali, 63 cooperanti 
espatriati, 34 membri dello staff centrale, 434 volontari italiani. 



 

Impegno per ambito geografico 

 AFRICA             

 44% 

 ASIA             

 26% 

 AMERICA LATINA           

 12% 

 MEDIO ORIENTE              

   3% 

 BALCANI                

6% 

 EUROPA (attività di educazione)             8% 

Impegno per ambito settoriale 

SVILUPPO            

 68% 

EMERGENZA & RIABILITAZIONE          

 32% 

In riferimento agli obiettivi del millennio*: 

RIDUZIONE DELLA POVERTÀ          

 53% 

EDUCAZIONE PRIMARIA             

   9% 

UGUAGLIANZA DI GENERE             

    1% 

LOTTA ALLA MORTALITÀ INFANTILE               

   6% 

SALUTE MATERNA             3% 

AIDS, MALARIA E ALTRE MALATTIE         

 11% 

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE             8% 

* Pari al 91% delle uscite per progetti 



 

Fonti di finanziamento 

ENTI GOVERNATIVI ITALIANI          

 40% 

DONATORI PRIVATI           

 33% 

ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI          

 16% 

NAZIONI UNITE                

7% 

UNIONE EUROPEA               

3% 

ENTI LOCALI ITALIANI              

1% 

Gestione economica 

ONERI PER PROGETTI                    

61,38% 

ACCANTONAMENTO VINCOLATO PER PROGETTI                              

24,98% 

ONERI DI RENDICONTAZIONE E RACCOLTA FONDI                    

7,48% 

ONERI GENERALI E FINANZIARI                       

6,16% 


